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ONOREVOLI COLLEGHI ! — L’istituzione di
una « zona franca » nell’area di crisi di
Gioia Tauro non nasce solo dall’esigenza
di corrispondere ad un preciso impegno
assunto dalla Presidenza del Consiglio dei
ministri con il protocollo d’intesa del 2
dicembre 1993, bensı̀ dalla necessità di
dotare la Calabria di uno strumento ca-
pace di creare sviluppo in sinergia con
attività portuali e di transphiment. Accanto
a questo vi è pure l’imperiosa urgenza di
invertire un senso di rotta del superato
intervento straordinario e la presente pro-
posta di legge mira a questo obiettivo che
è quello di stimolare soggetti attivi della
società calabrese, creare sedi e meccani-
smi di nuove responsabilità mirate ad una
politica istituzionale che susciti imprendi-
torialità socio-politica di iniziativa, di ri-

chiesta, di progettazione da parte degli
enti locali, sub regionali, comprensoriali e
regionali.

Recuperare la capacità di gestire i pro-
pri obiettivi ed i propri mezzi, il ruolo cioè
di essere almeno soggetto di domanda di
nuove risorse utilizzando l’intervento or-
dinario, le leggi di settore, i fondi speciali
dell’Unione europea, vuol dire ricostruire
un circuito, specialmente a livello di go-
verno locale, di nuova responsabilità.

Avere individuato nel Consorzio per
l’area di sviluppo industriale l’ente pro-
ponente la delimitazione degli ambiti ter-
ritoriali e pianificatore del territorio, ri-
sponde all’opportunità di poter disporre
delle infrastrutture e dell’organizzazione
snella di un soggetto pubblico che ha
definite prerogative legislative sia ri-
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guardo alla promozione industriale e alla
pianificazione urbanistica che alla infra-
strutturazione degli agglomerati indu-
striali.

Del resto il territorio dell’agglomerato
industriale di Gioia Tauro è interessato
dalla realizzazione di importanti infra-
strutture portuali, viarie, ferroviarie, di
fabbricati di servizio alcune in via di
completamento altre già completate ed in
fase di collaudazione finale.

La previsione della costituzione di un
comitato consultivo-promozionale della
« zona franca » presieduto da un coordi-
natore generale con poteri di gestione e di
coordinamento di tutte le attività neces-
sarie a favorire gli insediamenti indu-
striali, commerciali e di servizio nella
« zona franca » corrisponde alla necessità

di avere un’unica « interfaccia » capace di
snellire tutte le procedure amministrative,
di controllarne via via l’iter e di garantirne
il risultato finale.

Il coordinatore generale che è una
figura non nuova nella legislazione inter-
nazionale e che assume le prerogative e le
connotazioni di un general contractor è
scelto fra i dirigenti dello Stato, delle
pubbliche amministrazioni, degli enti pub-
blici economici che abbiano una qualifica
non inferiore a direttore generale.

Il coordinatore si avvale in via priori-
taria di un nucleo di valutazione composto
da sei esperti delle varie materie per
l’istruttoria e la valutazione dei progetti
insediativi presentati dagli operatori eco-
nomici al fine di garantire trasparenza e
concretezza di risultato.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Ai sensi dei regolamenti (CEE)
n. 2913/92 del Consiglio, del 12 ottobre
1992, e successive modificazioni, e
n. 2454/93 della Commissione, del 2 luglio
1993, e successive modificazioni, è auto-
rizzata la istituzione di una zona franca
produttiva nell’agglomerato industriale
San Ferdinando-Gioia Tauro-Rosarno in
esecuzione del protocollo d’intesa per lo
sviluppo di iniziative nel porto di Gioia
Tauro sottoscritto presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri il 2 dicembre 1993.

ART. 2.

1. La delimitazione degli ambiti terri-
toriali della zona franca produttiva è ef-
fettuata con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sulla base delle
proposte formulate dal Consorzio per
l’area di sviluppo industriale di Reggio
Calabria, di seguito denominato « Consor-
zio », d’intesa con la provincia di Reggio
Calabria, di seguito denominata « provin-
cia », e con i comuni interessati territo-
rialmente, sentite le organizzazioni econo-
miche, imprenditoriali e sindacali e le
associazioni di categoria degli operatori di
settore.

2. Ove si renda necessario da muta-
menti oggettivi dei fattori economici, ov-
vero da nuove esigenze della programma-
zione nazionale o regionale, o ancora per
determinazione, su parere conforme del
nucleo di valutazione di cui all’articolo 11,
comma 1, lettera a), del coordinatore ge-
nerale di cui all’articolo 8, la delimitazione
geografica della zona franca produttiva
può essere modificata secondo la proce-
dura di cui al comma 1.
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ART. 3.

1. Il piano regolatore territoriale con-
sortile dell’agglomerato industriale San
Ferdinando-Gioia Tauro-Rosarno si ade-
gua automaticamente alla delimitazione
fissata dal decreto ministeriale di cui al-
l’articolo 2, comma 1, ed il Consorzio,
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, definisce la
normativa tecnica di attuazione della zona
franca che dovrà tenere conto delle di-
sposizioni degli articoli 167, punto 4, e 172
del regolamento (CEE) n. 2913/92 del
Consiglio, del 12 ottobre 1992. Tale nor-
mativa prevale su eventuale diversa disci-
plina urbanistica locale e viene recepita
integralmente dal piano territoriale di
coordinamento della provincia.

ART. 4.

1. Nel rispetto della disciplina comu-
nitaria, nella zona franca produttiva sa-
ranno in funzione:

a) i magazzini, ivi compresi i magaz-
zini frigoriferi per il deposito delle merci
in arrivo ed in partenza;

b) gli uffici per le autorità doganali
incaricate della sorveglianza esterna e del
controllo interno, nonché dell’espleta-
mento di tutte le operazioni disciplinate
dai regolamenti comunitari;

c) il centro direzionale, da concedere
in uso agli operatori economici per lo
svolgimento delle loro attività, compresi gli
uffici destinati a società di servizi anche
ad alta tecnologia, quali banche dati, cen-
tri elaborazione dati, centri contabili ope-
ranti per conto e nell’interesse dei suddetti
operatori economici, nonché gli uffici de-
stinati al Comitato consultivo-promozio-
nale di cui all’articolo 7, al nucleo di
valutazione ed al coordinatore generale;

d) gli stabilimenti per la manipola-
zione, la trasformazione, il condiziona-
mento, la conservazione e le altre opera-
zioni sulle merci o le derrate, in arrivo ed
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in partenza, secondo i criteri, le disposi-
zioni ed i limiti dettati al riguardo dalla
normativa comunitaria;

e) gli stabilimenti per il perfeziona-
mento delle merci destinate sia all’immis-
sione in consumo nel mercato comunitario
che all’esportazione verso Paesi terzi.

ART. 5.

1. Le imprese italiane, estere o miste,
produttrici di beni e servizi, che sono
insediate nella zona franca produttiva,
possono accedere ai fondi del Mediocre-
dito centrale previsti dalle vigenti disposi-
zioni per le aziende esportatrici, nonché ai
benefı̀ci di cui alla legge 24 aprile 1990,
n. 100, e successive modificazioni.

2. Alle imprese ed ai lavoratori ope-
ranti nella zona franca produttiva, si ap-
plicano i benefı̀ci e le agevolazioni fiscali
e previdenziali previsti dalle vigenti dispo-
sizioni di legge, ivi comprese le agevola-
zioni previste per lo sviluppo del mezzo-
giorno d’Italia e dell’imprenditoria giova-
nile.

3. Per le merci immesse definitiva-
mente nel territorio comunitario è con-
sentito il differimento, fino a sei mesi dalla
data di immissione, del pagamento dei
diritti doganali, dell’imposta sul valore
aggiunto e delle imposte dirette.

4. Ai redditi imponibili delle società,
enti ed imprese individuali, operanti esclu-
sivamente in zona franca produttiva, e di
cui non esistano sul territorio italiano né
filiali, né strutture produttive, né stabili
organizzazioni commerciali, è applicata
un’imposta forfettaria pari al 10 per cento
complessivo.

5. Gli utili delle società, enti ed imprese
individuali, obbligati alla tenuta delle
scritture contabili ai sensi dell’articolo 13
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, e succes-
sive modificazioni, nonché delle imprese
minori che abbiano optato per la conta-
bilità ordinaria, che si costituiscono in
zona franca produttiva al fine di dare vita
a nuove iniziative imprenditoriali, se ridi-

Atti Parlamentari — 5 — Camera dei Deputati — 765

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



stribuiti, sono soggetti alla ritenuta fissa a
titolo di imposta complessiva nella misura
dell’1 per cento.

6. Particolari condizioni per i lavoratori
o benefı̀ci fiscali e previdenziali potranno
essere concessi con autorizzazione del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali.

7. Nei limiti perimetrali della zona
franca produttiva possono essere insediate
strutture, produttive o commerciali, ope-
ranti in regime di temporanea importa-
zione o in regime di non esenzione.

ART. 6.

1. La costruzione, la gestione e la
manutenzione del centro direzionale e
delle infrastrutture necessarie alla crea-
zione della zona franca produttiva, nonché
l’assegnazione e la vendita dei terreni agli
operatori richiedenti, sono attribuite al
Consorzio, secondo le direttive ed il con-
trollo del coordinatore generale.

2. Il Consorzio, per la manutenzione
delle opere, per la gestione degli impianti
e per l’erogazione dei servizi consortili,
determina, d’intesa con il coordinatore
generale, e riscuote i dovuti corrispettivi.

3. Le concessioni edilizie per la costru-
zione degli impianti industriali, commer-
ciali e di servizi, all’interno della zona
franca produttiva e nelle aree industriali
attrezzate dal Consorzio sono rilasciate
dalle competenti amministrazioni comu-
nali a titolo gratuito.

ART. 7.

1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, entro un mese dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, è costituito un Comitato consultivo-
promozionale della zona franca produt-
tiva, di seguito denominato « Comitato »,
composto da:

a) due dirigenti del Ministero del-
l’economia e delle finanze;
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b) un dirigente del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti;

c) un dirigente della Presidenza del
Consiglio dei ministri;

d) un dirigente dell’amministrazione
provinciale di Reggio Calabria;

e) un dirigente del Consorzio;

f) un dirigente della regione Calabria;

g) un rappresentante per ognuno dei
comuni interessati per territorio;

h) un rappresentante delle organiz-
zazioni sindacali;

i) un rappresentante della camera di
commercio, industria, artigianato e agri-
coltura di Reggio Calabria;

l) il coordinatore generale.

ART. 8.

1. Il coordinatore generale, scelto fra i
dirigenti dello Stato, della pubblica am-
ministrazione e degli enti pubblici econo-
mici, con qualifica non inferiore a diret-
tore generale, è posto in aspettativa con
assegni. Il periodo di aspettativa è utile ai
fini del trattamento di quiescenza e di
previdenza e dell’anzianità di servizio.

2. L’amministrazione di appartenenza
provvede a richiedere il rimborso del cor-
relativo onere all’ufficio contabile del Co-
mitato.

ART. 9.

1. Ai componenti del Comitato spetta
un gettone di presenza determinato col
decreto di nomina, oltre al rimborso delle
spese sostenute per vitto, alloggio e tra-
sferimento. I componenti restano in carica
cinque anni e possono essere rinnovati alla
scadenza del mandato.
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ART. 10.

1. Il Comitato dà pareri al coordinatore
generale sulle domande di insediamento di
attività industriali, commerciali, creditizie
e di servizi, previa istruttoria relativa al-
l’individuazione, la selezione e la valuta-
zione delle opportunità imprenditoriali e
dei progetti di investimento, resa dal nu-
cleo di valutazione; propone ai Ministri
interessati le iniziative idonee allo sviluppo
della zona franca produttiva e gli stru-
menti atti a favorire le condizioni per
l’intermodalità nell’area del porto.

ART. 11.

1. Tutti i poteri di gestione spettano al
coordinatore generale il quale provvede, in
particolare a:

a) nominare un nucleo di valutazione
composto da sei esperti con specifiche
competenze in materia doganale, commer-
ciale, finanziaria, urbanistica, legislativa
comunitaria ed aziendale, per l’istruttoria
e la valutazione dei progetti insediativi,
l’individuazione e l’utilizzazione di finan-
ziamenti e contributi disponibili in sede
comunitaria, nazionale o regionale;

b) controllare l’attuazione degli inter-
venti, verificare il rispetto delle condizioni
fissate, sia in ordine alle modalità di
esecuzione che ai tempi di realizzazione,
nei provvedimenti autorizzativi;

c) provvedere ai sensi degli articoli 14
e 16 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e
successive modificazioni, all’acquisizione
di intese, pareri, autorizzazioni, nullaosta,
assensi, e quant’altro necessario al fine
della esecuzione degli interventi;

d) definire un modello unico di ri-
chiesta di insediamento nella zona franca
produttiva e trasmetterlo alle diverse am-
ministrazioni interessate, per le parti di
relativa competenza, prescrivendo i tempi
necessari per la definizione del procedi-
mento amministrativo.
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ART. 12.

1. Il coordinatore generale si avvale del
personale assegnato dalla regione Cala-
bria, dalla provincia e da altre ammini-
strazioni, compresi gli enti pubblici eco-
nomici, in posizione di comando tempo-
raneo secondo la normativa vigente in ogni
singola amministrazione.

ART. 13.

1. Le spese per l’istituzione ed il fun-
zionamento del Comitato, del nucleo di
valutazione e del personale comandato
sono a carico dei Ministeri dell’economia e
delle finanze e delle infrastrutture e dei
trasporti, in parti uguali.

ART. 14.

1. Per il finanziamento delle funzioni
attribuite ai sensi dell’articolo 6, il Con-
sorzio predispone un programma triennale
di intervento fissando, d’intesa con il coor-
dinatore generale, le relative priorità, te-
nuto conto della normativa comunitaria,
nazionale e regionale, e lo trasmette al
Ministero dell’economia e delle finanze
per la necessaria approvazione.
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